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       Far crescere il Vangelo 
                              

                              
     
    

      
           
                 
                  Mi piace    Rispondi           15                                  

   

…


                            Marco l’Evangelista 
                          Domenica 3 febbraio 2019  

                              
     Dal Vangelo secondo Luca 4,21-30 

                      

                       
                     15                                   1 commento

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella 
sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato». Tutti gli davano 
testimonianza ed erano meravigliati delle parole di 
grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: 
«Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli 
rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo 
proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto 
abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo 
anche qui, nella tua patria!”». […] 
                                                         Altro... 

Post

Tutti si meravigliano di quello 
che Gesù dice e fa. Queste 
persone provano meraviglia 
perché non si aspettano che 
Gesù, figlio di Maria e 
Giuseppe (un semplice 
falegname) possa dire ed 
esprimere cose così 
profonde, interessanti e per di 
più realizzare ciò che dice. 
Proprio questa incredulità 
impedisce al Signore di 
operare miracoli. Ed ora 
Gesù deve scappare, in 
silenzio, sfuggendo a quelli 
che vogliono ucciderlo, 
perché le sue parole sono 
state scomode.  

In certi modi assomigliamo 
anche noi alla gente di Nazaret 
quando vogliamo che le nostre 
preghiere siano ascoltate dal 
Signore, desideriamo ottenere 
quello che gli domandiamo, e 
se questo non avviene, ci 
arrabbiamo con Lui perché non 
riusciamo ad aprirci alla sua 
volontà che ha un orizzonte più 
ampio del nostro. 
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Riti di Introduzione 

Ogni domenica, in tutte le 
lingue, i cristiani di tutto il 
mondo invocano il nome 
del Signore ed iniziano la 
festa con il segno della 
Croce. Poi il sacerdote 
saluta l’assemblea, cioè 
tutte le persone presenti.  

All’inizio della 
celebrazione, tutti 

insieme chiediamo il 
perdono di Dio con l’atto 
penitenziale. Poi si recita 

il gloria (tranne che in 
Avvento e in Quaresima). 

Dopo il Gloria, si 
prosegue con una 

preghiera rivolta alla 
Trinità: la colletta alla 
fine della quale tutti 

rispondiamo:  
amen=ci credo!) 


